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L’impegno di 
Coop Adriatica 
in campo ambientale: 
focus group con i soci

Il 13 maggio 2009, presso la sede cen-
trale di Coop Adriatica, si è tenuto un fo-
cus group con un campione di 13 soci 
bolognesi, selezionati secondo criteri di 
rappresentatività anagrafica e  “zonale”, 
tenendo conto della diversa partecipa-
zione alle iniziative formative promosse 
dalla Cooperativa sulle tematiche am-
bientali e sull’uso di nuovi servizi come il 
dispenser di detersivi alla spina.
Tre gli obiettivi dell’incontro, pensato 
come momento d’ascolto e coinvolgi-
mento dei primi portatori di interesse 
della Cooperativa:
•	raccogliere un giudizio sull’impegno 

ambientale di Coop e sulle attività pro-
mosse fin’ora;

•	rilevare la percezione dei soci sull’effi-
cacia e sull’utilità della formazione sui 
temi ambientali, registrando il grado di 
soddisfazione e le eventuali criticità;

•	raccogliere spunti di miglioramento e 
suggerimenti rispetto alle attività futu-
re.

Dal punto di vista metodologico, è sta-
ta scelta una combinazione di tecniche 
d’indagine e l’alternanza tra lavori di 
gruppo, lavori in plenaria, oltre a doman-
de individuali con risposte a scelta mul-
tipla (su scale Likert) e risposte libere su 
post-it.

Coop per l’ambiente: 
un impegno conosciuto 
e riconosciuto

Considerando le risposte individuali alla 
domanda “Come giudichi le azioni di 
Coop per l’ambiente?” non è possibile 
nutrire alcun dubbio interpretativo: ben 
10 soci su 13, infatti, credono che Coop 
abbia “fatto cose molto buone” o capaci 
di “renderla all’avanguardia”.
L’impegno della Cooperativa, infatti, è ri-

conosciuto e giudicato in maniera netta-
mente positiva, sia rispetto alle politiche 
della sede, sia rispetto alle iniziative delle 
zone soci.
La distribuzione di detersivi alla spina, 
ad esempio, è ritenuta «una delle miglior 
iniziative di sempre, dai risultati straor-
dinari» e da promuovere su tutti i punti 
vendita, con la significativa consapevo-
lezza dimostrata dai soci sul valore e 
sull’importanza del proprio ruolo, sia in 
fase di avvio del servizio che di assisten-
za ai clienti.
Tutti i soci, infatti, si sentono coprotago-
nisti dell’impegno ambientale al punto 
che, in molti casi, hanno deciso autono-
mamente di darsi obiettivi specifici per le 
proprie zone e per i punti vendita, pro-
muovendo la raccolta differenziata tra i 
colleghi e persino iniziative come l’«orto 
sinergico condiviso, fatto secondo i prin-
cipi della permacoltura e delle transiction 
town», promosso attraverso lo spazio 
Eureka dell’ipercoop Lame e affiancato 
a progetti come la Banca del tempo.
Una validità particolare, inoltre, è attri-
buita alle iniziative sviluppate in collabo-
razione con altri attori del territorio: da 
Hera - per la raccolta di particolari tipo-
logie di rifiuti quali pile e telefoni cellulari – 
alle istituzioni scolastiche, con cui – an-
che grazie al sostegno di Slow Food  - è 
stato possibile sperimentare importanti 
attività formative come “Orto in condot-
ta”, rivolte anche ai genitori.  

La formazione ambientale 
e le «opportunità sprecate»

Se l’impegno di Coop è parso ricono-
sciuto, apprezzato ed efficace, il giudizio 
emerso sulla formazione è risultato più 
controverso. Considerata “utile perché 
al passo coi tempi” in 4 casi e “fonda-
mentale per il lavoro nelle zone soci” in 2, 
l’attività formativa promossa dalla sede è 
invece ritenuta “necessaria, ma ancora 
insufficiente” da ben 7 soci su 13.

«La formazione c’è stata, anche alla 
Consulta, ma non sempre è stato pos-
sibile metterla in pratica»: è l’opinione più 
rappresentativa. 
I soci, infatti, ricordano con soddisfazio-
ne iniziative come la videoconferenza 
sull’introduzione dei nuovi sacchetti eco-
logici e hanno apprezzato la formazione 
sui dispenser di detersivi sfusi; tuttavia 
lamentano - generalmente - la manca-
ta possibilità di sperimentare il servizio 
presso il proprio punto vendita.
La criticità segnalata non è legata solo 
al giudizio sulle scelte di sviluppo della 
Cooperativa, ma riguarda anche inizia-
tive come la campagna Risparmia le 
energie. In questo caso, la percezione 
è quella di uno sforzo insufficiente da 
parte di Coop che, oltre la distribuzione 
dei kit nei punto di vendita, ha scelto di 
affidare lo stesso sviluppo dell’iniziativa a 
mezzi ritenuti ancora poco diffusi come 
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Internet ed e-mail, nonché su tecnologie 
«superate» come le lampadine a rispar-
mio energetico: “perché investire ancora 
su tipologie di lampadine a basso con-
sumo dalle grandi dimensioni quando 
attualmente ce ne sono di più picco-
le oppure si sta diffondendo l’uso dei 
led?”. «Un’opportunità sprecata», per 
riprendere le parole dei soci.

Spunti per il futuro

Se non manca chi dice «va bene così», 
la maggior parte dei soci è prodiga di 
spunti per il futuro. I partecipanti al fo-
cus group sostengono che è possibile 
identificare (e realizzare) azioni future a 
partire da un maggiore coinvolgimento 
delle nuove generazioni, che spesso si 
dimostrano particolarmente attente alle 
tematiche ambientali. 
È sempre avvertita con forza l’esigenza 

di potenziare i meccanismi e le occasioni 
di confronto in merito alla vita della Coo-
perativa, a partire dalla creazione di «più 
momenti di incontro tra soci per non di-
sperdere le iniziative già realizzate». Tale 
confronto, secondo i soci stessi, per-
metterebbe di affrontare meglio l’impe-
gno ambientale, per il quale sembra più 
appropriato un percorso più strutturato, 
con «gruppi fissi di lavoro che si riunisco-
no periodicamente, discutono in merito 
alle azioni da compiere e gestiscono la 
loro attuazione».
Si riconoscono limiti nella comunicazio-
ne di Coop - «Coop fa tanto e non sem-
pre lo sa raccontare» - e viene chiesta 
espressamente più formazione, in for-
me diverse - rassegne, convegni, ecc. 
- senza sottovalutare il ruolo del pun-
to vendita, considerato fondamentale.
Inoltre, vi è piena consapevolezza su 
come l’efficacia delle politiche ambien-

tali passi da interventi di natura struttu-
rale, più o meno complessi. Insieme alle 
proposte sulla riduzione degli imballaggi 
e dei consumi – «anche per le luci nei 
parcheggi» - sono emerse quelle sul po-
tenziamento dell’offerta di detersivo alla 
spina e sulla diffusione di impianti foto-
voltaici - «non solo negli ipermercati» - 
oltre all’idea di introdurre macchine per 
la raccolta dei vuoti.
Per una maggiore incisività, infine, si sot-
tolinea la necessità del “fare assieme”, 
collaborando con le scuole per le inizia-
tive educative e con le amministrazioni 
pubbliche per interventi di più ampio re-
spiro, ad esempio in ambito urbanistico.

In sintesi

Tutti i soci percepiscono l’impegno di 
Coop sull’ambiente come forte e distin-
tivo, ma non hanno lo stesso giudizio 
sulla formazione, ritenuta ancora limitata 
e difficilmente “spendibile” nella quoti-
dianità delle zone soci. Il suggerimen-
to è quello di continuare così per quel 
che riguarda l’impegno generale, senza 
avere paura ad  accelerare su una tema-
tica come quella ambientale nella qua-
le Coop deve essere all’avanguardia. 
Tale accelerazione potrebbe riguardare 
un’estensione dei punti vendita nei qua-
li realizzare progetti (anche piccoli) con 
una certa ricaduta sul tema ambientale.





La sintesi del Bilancio 
di sostenibilità 
a confronto 
con il Preventivo 
di sostenibilità 2008 

il raggiungimento
degli obiettivi



[118] Coop Adriatica Bilancio di Sostenibilità[2008]  i nostri impegni

La sintesi del Bilancio di sostenibilità 
a confronto con il Preventivo di sostenibilità 2008 

Principali indicatori economici

il raggiungimento
degli obiettivi

Indicatori economici in euro

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo
2008

Consuntivo
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Vendite 1.878.821.330 1.928.207.000 1.924.396.698 99,8%
Vendite a rete omogenea - 1.869.885.000 1.859.230.801 99,4%
Investimenti in sviluppo (solo Coop) 95 milioni 131 milioni 152 milioni 116,0%

Margine operativo omogeneo 137.200.000 126.213.000 131.051.546 103,8%

Nel 2008 le scelte di Coop Adriatica hanno fatto sì che la si-
tuazione economica non abbia influito negativamente sull’an-
damento della cooperativa per quanto riguarda l’attività carat-
teristica. 
Le politiche commerciali sono state orientate alla convenien-
za e alla tutela del potere di acquisto, intervenendo anche 
sui fornitori contro i rincari ingiustificati. 
Tra le varie iniziative: l’aggiornamento del “carrello della conve-
nienza” che tiene sotto controllo i prezzi di 1.500 referenze di 
uso quotidiano, il ribasso del 10% per latticini e prodotti di cui 

è sceso il prezzo della materia prima e iniziative concordate 
con le amministrazioni locali. Le vendite sono state sostenu-
te tramite un piano promozionale che ha attribuito maggiori 
vantaggi ai soci con offerte esclusive e iniziative dedicate, 
quali lo sconto del 10% su una spesa mensile e “Preferiti & 
scontati”. 
Sono proseguiti gli investimenti, anche in misura superiore al 
budget, per far crescere la Cooperativa con nuovi punti ven-
dita e strutture più adeguate alle esigenze dei soci e attente 
all’ambiente. 

In questa sezione si riepilogano le principali informazioni 
contenute nel Bilancio di sostenibilità, tramite uno schema 
che offre una lettura dei principali fatti dell’esercizio, confron-
tati con gli obiettivi definiti a inizio anno e resi pubblici con il 
Preventivo di sostenibilità 2008. 
Il prospetto, introdotto da quest’anno nel Bilancio di soste-
nibilità di Coop Adriatica, si propone quindi di rendere più 

semplice la verifica del raggiungimento degli obiettivi definiti 
nel Preventivo di sostenibilità, prendendo a riferimento la se-
zione “Principali indicatori” di tale documento.
Il livello di raggiungimento è espresso come rapporto percen-
tuale tra i risultati conseguiti  e i valori obiettivo, con un’evi-
denziazione degli scostamenti superiori al 5%, in positivo o 
in negativo, tra obiettivo e risultato.
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I soci

Indicatori Consuntivo 
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Totale soci        971.970           1.009.000         1.014.144 100,5%
Soci attivi coinvolti              1.070 1.100 1.124 102,2%
Soci votanti per il rinnovo delle cariche istituzionali  - 80.000        76.551 95,7%
Incidenza vendite ai soci sul totale 74,0% 74,3% 74,1% 99,7%
Soci prestatori         213.950             227.000          220.000 96,9%
Ammontare prestito sociale (in euro) 1.754.429.875 1.764.000.000 1.808.368.572 102,5%

I soci

Nell’anno 2008 la base sociale di Coop Adriatica ha raggiunto il 
milionesimo iscritto. 
Proprio le notevoli dimensioni raggiunte hanno richiesto partico-
lare impegno nel coinvolgere i soci nella vita della Cooperativa.
•	La partecipazione per il rinnovo delle cariche sociali è sta-

ta ampia, anche se leggermente inferiore alle previsioni per la 
concomitanza con le elezioni politiche. Tra i 407 soci eletti, 
oltre 70 sono giovani (di età fino a 35 anni).

• 	I soci volontari sono cresciuti ulteriormente, grazie al rinno-

vo dei Consigli.
• 	Inferiore alle attese il numero di soci prestatori, a causa an-

che dell’incremento della ritenuta sugli interessi sul prestito 
sociale. L’incertezza dei mercati finanziari ha portato a fine 
anno una crescita del volume complessivo dei depositi. Sulle 
modifiche introdotte su prelievo fiscale e le normative antiri-
ciclaggio si è provveduto a informare i soci in modo ampio e 
puntuale, anche con comunicazione scritta a ogni prestato-
re.

I lavoratori
I lavoratori

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Lavoratori       9.095    9.358         8.941 95,5%
Giornate di formazione        16.648        16.189        20.008 non omogeneo
Costi formazione    2.122.017 2.007.000   2.197.708 109,5%
Giornate di formazione sulla sicurezza 1.064         1.102        1.771 160,7%

Il numero di occupati a fine anno è inferiore a quello di dicembre 
2007, per via del limitato ricorso ai contratti a termine nel 
periodo natalizio 2008. In compenso si è avviato un consistente 
processo di consolidamento dei contratti a tempo determi-
nato, con proseguimento nel 2009. Rispetto al dicembre 2007, 
sono 270 in più le risorse con contratto a tempo indeterminato 
o di apprendistato.
La Cooperativa ha proseguito a formare i lavoratori per arric-
chirne la professionalità e per sviluppare una maggior sensibilità 
per la prevenzione degli infortuni. Se si escludono le circa 4.000 
giornate di formazione in affiancamento al personale più esper-
to, contabilizzate a consuntivo ma non a preventivo, l’obiettivo 
espresso nel Preventivo di sostenibilità è sostanzialmente rag-

giunto, con oltre 16.000 giornate dedicate alla formazione.
Nell’anno si è data applicazione alla Carta degli impegni con 
la formulazione di un nuovo processo di valutazione delle com-
petenze e con occasioni di informazione e coinvolgimento tra 
cui rientrano i meeting dei quadri e impiegati direttivi come an-
che la Festa dei dipendenti, improntata a creare spirito di grup-
po attorno ai valori della solidarietà e dell’impegno sociale.
Il 2008 è stato caratterizzato dalle iniziative per la diffusione di 
una cultura dell’etica cooperativa  (dal percorso formativo 
addetti, al seminario dirigenti con intervento del prof. Maffetto-
ne, al meeting quadri e impiegati direttivi finalizzato alla costru-
zione di uno stile direzionale basato sui principi etici).



[120] Coop Adriatica Bilancio di Sostenibilità[2008]  i nostri impegni

La comunità

Si sono consolidate le iniziative di solidarietà, con innovazioni 
che ne hanno favorito la crescita. In particolare, per “C’entro 
anch’io”, con il rinnovamento del bando, l’abolizione della so-
glia minima di donazione del ristorno e il lancio della “carta soli-
dale”, che consente anche ai non soci di sostenere i progetti, si 

sono raccolte più risorse da parte di più soci (e clienti) rispetto 
all’anno prima (in totale 88.603 euro contro 84.224 del 2007), 
mentre l’elargizione della Cooperativa è stata di 140.000 euro, 
corrispondente all’importo definito dal bando 2008.

La solidarietà locale

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Progetti selezionati per “C’entro anch’io”             34 20/25 24 100,0%
Risorse complessivamente destinate a “C’entro anch’io”      274.224      224.000     228.603 102,1%
Punti vendita con Brutti ma buoni              43 50 51 102,0%
Pasti realizzati al giorno grazie a Brutti ma buoni 3.900 4.300 4.100 95,3%
Gruppi Ausilio (Ausilio spesa, cultura, e C.i.a.o.)               41 41 41 100,0%
Volontari Ausilio 919 926 915 98,8%
Persone aiutate con Ausilio 1.646 1.650 1.632 98,9%

I progetti internazionali sostenuti con il Collezionamento 
sono stati 8, in virtù della condivisione dei 5 progetti Stop alla 
povertà del Distretto Adriatico. A essi si aggiunge il sostegno 
all’Aidos in occasione della festa della donna. In totale a questi 
9 progetti la Cooperativa e i soci hanno destinato 231 mila 
euro.
Le attività di educazione al consumo consapevole per la scuola 
sono state affiancate dalle attività della Biblioteca intercul-
turale mobile che hanno coinvolto altri 1.800 adolescenti. 
Inoltre, a Bologna, si è contribuito all’acquisizione del Fondo 
Camporesi a favore dell’Università di Bologna, salvando così 
il patrimonio di saperi in tema di cultura e tradizioni alimentari, 
creato in tanti anni di studio e ricerca dal prof. Piero Campore-
si, storico e antropologo. 
La volontà di informare i soci in modo completo e trasparente, 
rispetto ai consumi e ad altri aspetti della vita della Coopera-
tiva, ha comportato un costo di oltre 2 milioni di euro per la ri-
vista Consumatori, nell’ambito delle risorse destinate all’area 
del sociale.

Nel 2008, nelle zone soci si è svolto il rinnovo dei Consigli a 
cui è seguito un percorso di formazione e coinvolgimento dei 
nuovi eletti, in particolare i giovani, ai quali la Cooperativa ha 
dedicato iniziative specifiche. 
Il rinnovamento dei Consigli ha consentito di dare nuova linfa 
ad attività consolidate e di affrontare nuove iniziative. Tra i temi 
affrontati a livello locale, si è dato risalto al tema della legalità, 
con iniziative realizzate in collaborazione con Libera. Inoltre 
si è lavorato per far crescere il senso civico, con iniziative di 
vario tipo che hanno toccato temi quali la Costituzione italiana, 
la sicurezza stradale, il rispetto dell’ambiente. 
Circa 150 volontari hanno partecipato alla Consulta 2008, in 
cui si sono condivise e approfondite le priorità del 2009 e si 
sono svolti seminari su Ambiente e intercultura.
Il 2008 è stato un anno intenso per quanto riguarda la promo-
zione dei valori cooperativi. Rientrano in questo ambito le 
iniziative pubbliche per la presentazione del filmato “Un paese 
diverso” di Giorgio Garini e Silvio Soldini, la ricerca “il giusto 
prezzo” di Andrea Baravelli, il documento di Giorgio Bassane-
se “Le radici di Coop Adriatica”. 

Le altre iniziative sociali 

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Progetti di solidarietà inseriti nel catalogo del collezionamento 11     5 8 160,0%
Investimenti in prodotti finanziari etici (euro) 5.300.000 6.000.000 5.877.000 98,0%
Studenti coinvolti nelle attività di educazione ai consumi 25.964 27.000 27.088 100,3%
Risorse per le attività sociali e la comunicazione istituzionale 4.644.254 5.216.000 5.095.478 97,7%
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Il prodotto

Si sono superati gli obiettivi di convenienza rispetto alla con-
correnza, senza rinunciare alla qualità ed eticità dei prodotti. In 
particolare i clienti stanno sempre più apprezzando i prodotti ad 
alto contenuto etico proposti da Coop Adriatica.
Per i test “Approvato dai soci” la partecipazione dei soci è 

inferiore all’obiettivo solo per via di un ridimensionamento del 
campione statistico da parte di Coop Italia, mentre il totale dei 
prodotti sottoposti al giudizio dei soci è stato superiore all’obiet-
tivo espresso nel Preventivo (39 vs. 30).

Il prodotto

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Grado di convenienza rispetto ai concorrenti orizzontali 0,66 0,50     0,70 140,0%
Vendite prodotto Coop sul totale grocery 18,2% 18,7% 20% 107,0%
Soci coinvolti nei test “Approvato dai soci” 3.000 3.000 2.400 80,0%
Vendite prodotti Solidal 4.200.000 4.000.000 4.580.357 114,5%
Vendite prodotti Libera Terra 452.000 520.000 596.033 114,6%
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Il punto vendita

Lo sviluppo della rete

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Numero punti vendita 139 148 150 101,4%
Nuove aperture e rilocalizzarioni             3 13 17 130,8%
Punti vendita ristrutturati    7 7 6 85,7%

Variazione di area vendita in  metri quadrati      1.946 4.935 2.555 51,8%

Cresce la rete di vendita, con 13 nuove aperture, concentrate 
soprattutto nei centri cittadini e nelle aree del terziario. Questo 
consente di offrire maggior servizio ai soci, in particolare gli an-
ziani che non utilizzano l’auto per la spesa di tutti i giorni. Il note-
vole numero di aperture e i forti investimenti per l’adeguamento 

dei negozi acquisiti ha leggermente rallentato il programma di 
ristrutturazioni.
L’incremento di superficie sconta la riduzione dell’area di 
vendita dell’ipercoop di Ascoli e la chiusura di due supermercati 
(a Rimini e Montagnana).
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A fianco della ricerca di nuovi servizi alla clientela, si conferma 
l’attenzione continua alla qualità e all’igiene dei negozi, a ga-
ranzia della salubrità dei prodotti venduti. Una leggera flessione 
delle analisi sulle superfici è conseguente alla riduzione delle 
lavorazioni interne (carni), mentre il preventivo prudenzialmente 
ipotizzava la necessità di più controlli nei piccoli supermercati di 
acquisizione.
I punti vendita sono stati luoghi di socialità grazie a iniziative 
realizzate in collaborazione con le zone soci, che hanno anche 
lavorato in partnership i servizi culturali dei Comuni e delle Libre-
rie.coop. L’Ambasciatori, inaugurato a fine anno con Eataly e 

Librerie.coop, rappresenta un’importante sfida imprenditoriale e 
un innovativo progetto culturale, capace di valorizzare l’enoga-
stronomia di qualità e di promuovere la lettura, in un suggestivo 
contesto architettonico sottratto al degrado. Su Seminar Libri 
l’obiettivo di Preventivo risentiva di un’errata valutazione delle 
possibilità di avvio in alcuni punti vendita a fine 2007. Nuove 
attivazioni sono previste per il 2009.
La fase attuativa del progetto di ascolto dei soci è stata rinvia-
ta al 2009, con l’obiettivo di introdurre uno strumento di parte-
cipazione più strutturato, e si è avviata in primavera con il nome 
“La coop come vuoi tu”.

Il punto vendita

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Punti vendita con Coop Salute 15 15 15 100,0%
Puti vendita con casse automatiche     -   1 1 100,0%
Punti vendita certificati Haccp 11 11 11 100,0%
Controlli (tamponi) su superfici lavoro dei punti vendita 8.500 8.700 8.031 92,3%
Audit nei punti vendita (ispezioni approfondite) 400 circa 420 408 97,1%
Negozi con Seminar libri 14 20 15 75,0%
Soci coinvolti nei panel di ascolto 0 1700 0 0,0%

L’impatto ambientale

Indicatori Consuntivo
2007

Preventivo 
2008

Consuntivo 
2008

Raggiungimento 
obiettivi

Punti vendita alimentati da energia idroelettrica 4            4 4 100,0%
Punti vendita con impianto fotovoltaico 
per la produzione di energia    1        21 12 57,1%

Risparmio energetico complessivo in kWh da 
fotovoltaico e interventi contenimento consumi -   2.901.000 2.867.001 98,8%

Punti vendita a norma Green Light     26             34    34 100,0%

E’ iniziato un importante lavoro di contenimento dei consumi 
energetici e delle emissioni di CO2. 
L’installazione degli impianti fotovoltaici è slittata di alcuni 
mesi rispetto a all’obiettivo, ma si conta di completare nel 2009 
le installazioni previste nel piano triennale 2008-2010. Inoltre è 
pressoché completata la copertura dei banchi dei surgela-

ti, che riguarda già 110 negozi.
Il rinnovamento della registrazione Emas dell’ipercoop di 
Ascoli testimonia un’attenta gestione ambientale da parte della 
Cooperativa. Forte anche l’azione di sensibilizzazione svolta 
nei confronti di soci e clienti, con iniziative come “Risparmia le 
energie” e altre gestite a livello locale. 
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attestato di verifica 
di bureau veritas
indirizzato agli stakeholder 
di coop adriatica

a)	Introduzione

	 Bureau Veritas Italia S.p.A. ha rice-
vuto da Coop Adriatica l’incarico 
di condurre una verifica indipen-
dente (assurance) del suo Bilancio 
di Sostenibilità 2008, con l’obiettivo 
di: 
•	attestare l’affidabilità, accuratezza 

e correttezza delle informazioni e 
dei dati riportati; 

•	valutare il grado di adesione ai tre 
Principi di AccountAbility (Inclusi-
vità, Materialità, Rispondenza); 

•	verificare l’implementazione di 
azioni di miglioramento intrapre-
se a fronte delle raccomandazioni 
evidenziate da Bureau Veritas nel 
corso della precedente verifica del 
Bilancio di Sostenibilità 2007. 

La verifica è stata condotta come una 
“Assurance di Seconda Tipologia” ai 
sensi dell’ AA1000 Assurance Stan-
dard (valutazione sull’applicazione 
dei Principi AA1000 e sull’affidabilità 
delle informazioni rendicontate). 

b)	Metodologia e limitazioni 

	 La verifica è stata condotta in con-
formità allo standard AA1000 AS 
(edizione 2008) e sulla base delle 
procedure interne di Bureau Veri-
tas per la verifica di Bilanci di So-

stenibilità. Per attestare l’affidabilità, 
accuratezza e correttezza delle in-
formazioni e dei dati, si è fatto rife-
rimento altresì ai principi di garanzia 
della qualità delle informazioni nelle 
Linee Guida G3 della Global Repor-
ting Initiative (Equilibrio, Chiarezza, 
Accuratezza, Tempestività, Compa-
rabilità, Affidabilità). 

	 La verifica è stata condotta con 
l’obiettivo di fornire un “Alto livello 
di Assurance” e riteniamo di aver 
ottenuto sufficienti evidenze per so-
stenere le nostre conclusioni e affer-
mare che il rischio di errore è molto 
basso (anche se non nullo). 

	 La verifica è avvenuta attraverso 
l’applicazione di tecniche di audit, 
tra cui: 
•	Interviste al personale; 
•	Verifica di registrazioni e docu-

menti; 
•	Osservazione diretta degli am-

bienti di lavoro; 
•	Analisi di politiche, procedure, 

prassi e processi aziendali; 
•	Partecipazione a ed osservazione 

di attività di consultazione degli 
stakeholder; 

•	Riesame dei contenuti del Bilan-
cio di Sostenibilità. 

Le attività di verifica sono state con-
dotte presso la sede centrale di Vil-
lanova di Castenaso (BO) e presso 

un campione rappresentativo di 
punti vendita. 
La nostra attività non ha comporta-
to la verifica di: 
•	indicatori economico-finanziari; 
•	attività condotte al di fuori del 

periodo di riferimento (1 gennaio 
2008 – 31 dicembre 2008); 

•	affermazioni di politica, intento ed 
obiettivo. 

	 Inoltre, per le informazioni derivan-
ti da altre organizzazioni all’interno 
del Sistema Coop (per esempio re-
lativamente alle attività sui prodotti 
a marchio gestite da Coop Italia), 
Bureau Veritas si è basata su do-
cumentazione proveniente da tali 
organizzazioni.

c)	Conclusioni 

	 Inclusività 
	 Da tempo Coop Adriatica dimostra 

di essere attivamente impegnata 
nel dialogo e nell’apertura alla par-
tecipazione dei propri stakeholder e 
anche per il 2008 ha implementato 
numerose azioni in questo senso, 
delle quali si dà resoconto in manie-
ra accurata nel Bilancio di Sosteni-
bilità. 

	 La partecipazione degli stakeholder 
allo sviluppo ed al raggiungimento di 
un approccio condiviso alla sosteni-



Coop Adriatica Bilancio di Sostenibilità[2008]  documenti [127]

bilità avviene a vari livelli nell’organiz-
zazione, è fortemente integrato nelle 
politiche ed è sistematico. Il principio 
dell’ascolto come modalità strategica 
di apertura alle parti interessate, del 
resto, è declinato dalla cooperativa in 
maniera coerente con la mappatura 
degli stessi, ossia ponendo al centro 
innanzitutto i soci e quindi i lavoratori 
e i cittadini-consumatori. 

	 C’è evidenza, inoltre, di una sua ap-
plicazione sia a livello centrale, che 
locale (per esempio, presso i vari 
punti vendita o nei Consigli di Zona, 
anche se in maniera non sempre 
strutturata). Nel primo senso, è par-
ticolarmente apprezzabile la perio-
dica presentazione del Preventivo 
di Sostenibilità alle Assemblee dei 
Soci, per una condivisione degli in-
dirizzi strategici sul percorso verso 
la sostenibilità d’impresa. 

	 Inclusività significa anche collabo-
razione a livello di governance e in 
questo senso Coop Adriatica può 
vantare, oltre ad un assetto proprie-
tario fondato sulla partecipazione 
democratica dei soci coerente con 
la natura cooperativa dell’organiz-
zazione, anche una Commissione 
Etica eletta direttamente dall’As-
semblea dei soci. 

	M aterialità 
	 Attraverso il Bilancio di Sostenibilità, 

Coop Adriatica affronta in maniera 
trasparente e completa i temi consi-
derati “materiali” sia per l’organizza-
zione che per gli stakeholder (ossia 
in grado di influenzarne decisioni e 
comportamenti). D’altronde, nella 
sezione del Bilancio dedicata all’illu-
strazione dei risultati raggiunti, essi 
sono rendicontati in maniera rag-
gruppata proprio per categoria di 
stakeholder. 

	 Il processo di determinazione dei 
temi materiali si struttura principal-

mente a partire dalla predisposizio-
ne e all’aggiornamento del Piano 
Strategico (triennale) e al Preventivo 
di Sostenibilità (annuale), la cui ela-
borazione è frutto anche dell’analisi 
di bisogni e aspettative degli sta-
keholder e di una valutazione sulla 
priorità dei temi identificati. 

	 Da sottolineare, inoltre, l’importanza 
del progetto di coinvolgimento degli 
stakeholder a livello distrettuale per 
identificare in maniera strutturata gli 
impegni in chiave di responsabilità 
sociale da monitorare in futuro. Si 
raccomanda a Coop Adriatica di 
servirsi di questo progetto per ren-
dere ancora più sistematico il pro-
cesso di determinazione della ma-
terialità, sulla base di criteri espliciti, 
replicabili e verificabili. 

	R ispondenza 
	 C’è ampia evidenza che Coop 

Adriatica risponde ai temi sollevati 
dagli stakeholder attraverso oppor-
tune decisioni, azioni e comunica-
zioni. La risposta dell’organizzazio-
ne può non coincidere con il punto 
di vista degli stakeholder, ma è ge-
neralmente il frutto di un processo 
di comprensione dei bisogni e delle 
aspettative delle parti interessate, di 
un loro adeguato coinvolgimento e 
di una valutazione sulla materialità 
del tema in linea con la missione e i 
valori della cooperativa. 

	 Attraverso il Bilancio di Sostenibilità 
Coop Adriatica risponde in modo 
ampio, equilibrato e tempestivo 
ai temi considerati materiali. Essa 
inoltre utilizza numerosi indicatori 
per misurare il progresso verso gli 
obiettivi di sostenibilità e rendiconta 
in maniera trasparente l’andamento 
rispetto a quanto prefissato in sede 
di Preventivo di Sostenibilità. 

	 Nella progettazione di azioni in ri-
sposta ai bisogni emersi a livello 

locale, si sottolinea in particolare il 
progetto pilota di Responsabilità 
Sociale di Territorio sperimentato 
presso il comune di Schio a par-
tire dal 2008 e tuttora in corso: si 
raccomanda di monitorarne con 
attenzione il progresso e misurar-
ne l’efficacia per una sua eventuale 
estensione ad altre realtà. 

	 Affidabilità, accuratezza 
	 e correttezza 
	 A nostro giudizio, il Bilancio di Soste-

nibilità 2008 di Coop Adriatica forni-
sce una rappresentazione corretta 
ed attendibile delle attività condotte 
durante il 2008 e dei risultati rag-
giunti. Si rileva inoltre un adeguato 
allineamento ai principi di garanzia 
della qualità delle informazioni veri-
ficate: esse, infatti, sono presentate 
in maniera chiara, comprensibile e 
bilanciata. 

	 Si raccomanda di continuare a raf-
forzare i sistemi interni di raccolta ed 
analisi dei dati e delle informazioni 
rilevanti ed a registrare con efficacia 
le attività condotte. 

d)	Dichiarazione di 
	 indipendenza, imparzialità 

e competenza 

	 Bureau Veritas è un’organizzazione 
specializzata in attività di verifica, 
ispezione e certificazione indipen-
dente, con oltre 180 anni di storia 
e un fatturato globale annuo di oltre 
2,5 miliardi di euro nel 2008.  Bureau 
Veritas ha implementato al proprio 
interno un Codice Etico e riteniamo 
che non sussistesse alcun conflitto 
di interesse tra i membri del gruppo 
di verifica e Coop Adriatica al mo-
mento della verifica.  

Bureau Veritas Italia S.p.A.
Bologna, 22  Maggio 2009 
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IL RAPPORTO 
ETICO

Premessa

Il 2008 può essere considerato come 
il primo anno in cui l’applicazione del 
nuovo Codice etico è entrata a pieno 
regime nella vita di Coop Adriatica.
Il presente Rapporto etico, in conformi-
tà a quanto previsto dal Codice stes-
so, si pone l’obiettivo di rendicontare 
al CdA ed all’Assemblea dei soci sia 
l’attività della Commissione etica che 
la situazione interna alla Cooperativa 
per quanto attiene il rapporto fra l’at-
tività imprenditoriale ed i contenuti e 
le prescrizioni del Codice. Si tratta in 
sostanza di valutare, da una parte, le 
coerenze delle politiche aziendali con i 
principi ed i valori enunciati dal Codice 
e, dall’altra, i risultati raggiunti (recepiti 
dal Bilancio di sostenibilità), in termini 
di etica cooperativa e di rispetto della 
missione, in rapporto agli impegni as-
sunti con il Preventivo di sostenibilità.
Sul piano generale la Commissione 
ritiene che la complessiva situazione 
interna alla Cooperativa, sotto il profilo 
dell’etica di impresa, sia da considerar-
si positiva. Sono infatti evidenti gli sfor-
zi compiuti per affermare connotati di 
identità non dettati dalla competizione 
sul mercato, ma intimamente collegati 
alla natura cooperativa dell’impresa. 
è un percorso intrapreso ormai da anni 
da Coop Adriatica e che troverà, nel 
prossimo futuro, un ulteriore svilup-

po considerati gli impegni di enorme 
portata che la Cooperativa ha assun-
to ed assumerà per far fronte alla crisi 
che sempre più duramente colpisce le 
famiglie anche nei settori dei consumi 
primari. 
Va sottolineata, in particolare, la coe-
renza con la visione etica enunciata nel 
Codice che porta a rilevare come Coop 
Adriatica si sia dimostrata particolar-
mente attiva in tutti quei campi che non 
sono collegati direttamente con l’atti-
vità imprenditoriale caratteristica, ma 
che si compenetrano pienamente con 
la natura cooperativa dell’impresa. Fra 
questi, in particolare, il vasto settore 
della sostenibilità, della cultura, dell’in-
formazione, della partecipazione, della 
democrazia aziendale. 
Appare quindi con chiarezza l’esistenza 
di un processo evolutivo che conduce 
sempre più ad una stretta compenetra-
zione fra politiche d’impresa e politiche 
cooperative. 
E’ questo il vero contenuto della di-
stintività che occorre far percepire con 
maggiore incisività al socio in primo 
luogo, al consumatore ed al mercato.
Riveste, in questo campo, importan-
za fondamentale la scelta di avviare 
un nuovo progetto di ascolto dei soci, 
perché capire le esigenze e le aspetta-
tive dei soci e su queste impostare le 
strategie aziendali significa recuperare 
e rafforzare l’identità cooperativa e con 

essa la partecipazione e la definizione 
delle responsabilità.
La specificità cooperativa va assunta 
non come corollario della forma im-
prenditoriale, ma come sostanza del 
fare e quindi come variabile strategica 
delle azioni di impresa.
Su questi temi la Commissione etica 
rileva non solo un approccio interno 
largamente condiviso, ma anche una 
forte determinazione dei processi rea-
lizzativi. 
Appare comunque necessario un mag-
giore sforzo per trasferire questa cul-
tura verso tutti coloro che operano in 
Cooperativa qualunque sia il ruolo ed il 
livello di responsabilità. Su alcuni punti 
specifici la Commissione etica intende 
richiamare l’attenzione della rappresen-
tanza della proprietà sociale.

L’attività della 
Commissione etica

Nel corso del 2008 la Commissione si 
è riunita quattro volte e i suoi membri 
sono stati presenti a tutte le sedute del 
Consiglio di amministrazione.
Il lavoro della Commissione si è svilup-
pato in diversi settori. In primo luogo è 
stato completato il piano di formazione 
sul Codice etico e sulla cultura dell’eti-
ca cooperativa, avviato nel 2007. Que-
sta attività ha coinvolto tutte e 14 le 
zone soci, l’intero gruppo dirigente, i 
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quadri, gli impiegati direttivi e tutti gli 
addetti. Gli interventi dell’ultimo anno 
hanno riguardato soprattutto il gruppo 
dirigente allargato, con un seminario ri-
volto ai dirigenti e un forum per i quadri 
e gli impiegati direttivi. 
Una simile esperienza, unica nel suo 
genere in Italia, ha permesso di fornire 
a tutti una base di riflessione destinata, 
nel tempo, a sviluppare coscienza eti-
ca e senso di appartenenza. La Com-
missione etica sottolinea comunque la 
necessità di riprendere, nel prossimo 
futuro, interventi formativi in questo 
campo allo scopo di consolidare la cul-
tura dell’etica e di stabilire un rapporto 
più stretto con tutti i portatori di interes-
se, per affrontare eventuali distorsioni 
nei comportamenti dei singoli e nelle 
politiche aziendali.
Si renderà quindi necessario un raf-
forzamento del ruolo pro-attivo della 
Commissione e del Responsabile eti-
co diretto a facilitare la conoscenza di 
situazioni incompatibili con i contenuti 
del codice. 
La Commissione ed il Responsabile 
etico hanno inoltre partecipato, in fase 
preventiva e consuntiva, alla definizio-
ne delle strategie di sostenibilità verifi-
candone le coerenze dei contenuti e gli 
obiettivi raggiunti.

I principali portatori 
di interesse

La Commissione etica ha esaminato 
con attenzione tutti i principali indica-
tori diretti a quantificare i risultati rag-
giunti da Coop Adriatica sia sotto il 
profilo economico che sotto quello del-
la responsabilità sociale. Tali indicatori 
mostrano come tutti gli obiettivi fissati 
siano stati, con pochissime eccezioni, 
perseguiti ed in molti casi superati. 
In questa sede interessa soprattut-
to valutare il rapporto esistente fra gli 
obiettivi raggiunti e le indicazioni conte-
nute nel Codice etico, e in primo luogo 

la coerenza con la missione coopera-
tiva.

I SOCI L’anno 2008 segna l’inizio della 
crisi economica mondiale e quindi delle 
difficoltà che gradualmente investono il 
consumatore nel suo potere di acqui-
sto e gli stessi equilibri economici delle 
imprese.
In una situazione come questa, desti-
nata a prolungarsi nel tempo, appaiono 
assolutamente coerenti con la propria 
missione le scelte compiute da Coop 
Adriatica, che si collegano tutte alla ri-
cerca della massima convenienza pos-
sibile e quindi alla difesa del potere di 
acquisto delle famiglie. Una simile scel-
ta appariva inevitabile - specie se rap-
portata all’incremento della competizio-
ne - che individuava nel mantenimento 
delle quote di mercato l’obiettivo pri-
mario dell’attività imprenditoriale. Ma se 
si entra nei contenuti della strategia di 
Coop Adriatica, si rileva come l’azione 
non sia stata costruita in pura funzio-
ne competitiva, perché la convenienza 
viene sempre coniugata con i capisal-
di della missione cooperativa: qualità, 
controllo, servizio, rispetto del lavoro e 
della produzione nazionale. Sono tutti 
i valori che Coop ha inserito nei propri 
prodotti a marchio, e principalmente 
su quei prodotti si è fondata l’offerta di 
Coop Adriatica.
Tutto ciò ha trovato riscontro nell’au-
mento del numero dei soci (è stata su-
perata la soglia del milione), della parte-
cipazione e del prestito sociale. 
Preme rilevare come l’iniziativa del Si-
stema Coop di intervento sui fornitori 
contro i rincari ingiustificati dei prezzi as-
suma importanza strategica e coerente 
con il principio cooperativo di difesa del 
potere di acquisto dei consumatori. La 
Commissione auspica che una simile 
iniziativa non rimanga contingente ma 
diventi componente strutturale dell’atti-
vità cooperativa.
La Commissione etica ritiene che il per-

seguimento della massima convenien-
za non possa prescindere dal prose-
guimento degli interventi sulla struttura 
dei costi, che dovrà interessare l’intero 
sistema Coop alla scala aziendale, di-
strettuale e nazionale.

I LAVORATORI Sono stati ampiamente 
superati gli obiettivi assunti nei confronti 
del lavoratori, in particolare per quanto 
riguarda l’attività di formazione. 
Va in particolare sottolineata la scelta di 
Coop Adriatica, del tutto coerente con la 
propria visione etica, di limitare il ricorso 
ai contratti a termine e di incrementare 
i contratti a tempo indeterminato che 
ormai superano l’89% del totale. Ciò in 
netta controtendenza rispetto alla tota-
lità delle imprese operanti nel comparto 
distributivo.
La Commissione valuta con particolare 
rilievo i risultati emersi nell’analisi del clima 
interno, che mostrano rispetto al 2007 
un netto miglioramento del grado di fi-
ducia nelle strategie di Coop Adriatica e 
nel gruppo dirigente. Un ulteriore svilup-
po del clima positivo appare comunque 
legato ad un maggiore ascolto e coin-
volgimento dei lavoratori a tutti i livelli.

LA COMUNITà Anche in questo com-
parto sono stati ampiamente superati 
tutti gli obiettivi posti dal preventivo di 
sostenibilità. La Commissione etica ri-
tiene che l’attività svolta sia del tutto 
coerente con la missione cooperativa e 
con la visione etica enunciate nel Codi-
ce etico.
Il superamento degli obiettivi in settori 
come quello della cultura, dell’infor-
mazione, del volontariato, della difesa 
dell’ambiente e del commercio equo e 
solidale, è il derivato di un impegno pro-
fondo che Coop Adriatica ha profuso in 
questa attività.

Approvato all’unanimità dalla 
Commissione etica riunita 
il 24 aprile 2009.
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Accountability AA1000
Isitituto internazionale non profit, con una 
rappresentanza multistakeholder, che 
ha definito alcuni standard per la rendi-
contazione - serie AA1000 - progettati 
allo scopo di migliorare le prestazioni di 
rendicontazione delle organizzazioni at-
traverso un processo di consultazione e 
coinvolgimento degli stakeholder.
Tra questi: 
AA1000 AccountAbility Principles 
Standard: principi rivolti alle organiz-
zazioni, da seguire per schematizzare e 
strutturare il modo in cui esse compren-
dono, governano, amministrano, im-
plementano, valutano e comunicano la 
propria sostenibilità. Tali principi posso-
no aiutare le organizzazioni a compren-
dere, gestire e migliorare le loro perfor-
mance di sostenibilità. Essi forniscono 
anche la base per realizzare una verifica 
di sostenibilità sulla base dello standard 
AA1000AS e un coinvolgimento degli 
stakeholder efficace sulla base dello 
standard AA1000SES.
Tre sono i Principi di AccountAbility:
o	Il Principio fondante dell’Inclusività
o	Il Principio della Materialità
o	Il Principio della Rispondenza
L’inclusività è il punto di partenza per 
determinare la materialità, ovvero per 
identificare quei temi rilevanti e significa-
tivi tanto per l’organizzazione che per i 
suoi stakeholder. Rispondenza è l’insie-
me delle decisioni, azioni e relative per-

formance che riguardano i temi materia-
li, come precedentemente rilevati.
Tali principi, quindi, chiedono ad un’or-
ganizzazione di coinvolgere attivamente 
i propri stakeholder, identificare piena-
mente e comprendere tutte quelle que-
stioni che riguardano la sostenibilità e 
che hanno un impatto sulle proprie per-
formance, comprese quelle economi-
che, ambientali, sociali e finanziarie di 
lungo termine e, quindi, utilizzare questa 
comprensione per sviluppare strategie 
di business responsabili e obiettivi di 
performance.
I principi AccountAbility AA1000 ven-
gono utilizzati per condurre verifiche di 
sostenibilità in coerenza allo standard 
AA1000AS (2008) e processi di coin-
volgimento degli stakeholder sulla base 
dello standard AA1000SES (2005). 
L’AA1000 AccountAbility Principles 
Standard (2008) è stato sviluppato attra-
verso un processo ampio e multistake-
holder. Ad un periodo di ricerca iniziale 
- realizzata attraverso una consultazione 
elettronica diffusa - si sono succedute 
consultazioni in 20 Paesi, alle quali ha 
partecipato anche Coop Adriatica.

Certificazione Ecolabel
Il marchio europeo Ecolabel attesta che 
un prodotto ha un ridotto impatto am-
bientale lungo tutto il suo ciclo di vita: 
dalle materie prime utilizzate alle modali-
tà di distribuzione e di eliminazione dopo 

l’uso. Ecolabel assicura che in ogni sta-
dio del processo di produzione e con-
sumo vengano presi in esame aspetti 
fondamentali come l’inquinamento e il 
degrado del terreno, la contaminazione 
idrica e atmosferica, il rumore, i consumi 
di energia e di altre risorse naturali, tra-
mite certificazione da parte di soggetto 
terzo. Il prodotto è riconoscibile grazie 
ad una margherita presente sulla con-
fezione.

Certificazione FSC
Il programma internazionale sviluppato 
dal Forest Stewardship Council garanti-
sce che tutti i prodotti recanti il marchio 
FSC provengano da una foresta gestita 
con criteri sostenibili. Il logo FSC su un 
prodotto indica che il legno usato per 
fabbricarlo proviene da foreste gestite in 
modo ecologicamente compatibile, so-
cialmente utile ed economicamente va-
lido. La certificazione FSC non è l’unica 
certificazione nel mondo forestale, ma 
è l’unica che prende in considerazione 
aspetti economici e sociali oltre che am-
bientali e per questo ha ottenuto il pieno 
sostegno delle associazioni ambientali-
ste (WWF e Greenpeace) e sociali (Am-
nesty International).

Certificazione Green Light
Green Light è un progetto promosso e 
sostenuto dalla Commissione Europea. 
Si chiama così, “luce verde”, perché è 

Glossario



Coop Adriatica Bilancio di Sostenibilità[2008]  documenti [131]

questo il colore che richiama il principio 
di armonia con l’ambiente e con la na-
tura. Si rivolge principalmente ai gran-
di utilizzatori di energia elettrica (uffici, 
banche, aeroporti, centri commerciali e 
Pubblica amministrazione) per promuo-
vere l’uso di sistemi di illuminazione più 
efficienti di quelli tradizionali, volti a con-
tenere il consumo energetico a parità 
di livello di illuminazione, riconoscendo 
a tali soggetti l’impegno per il risparmio 
energetico e l’impiego di tecnologie a 
basso consumo.
	
Certificazione HACCP
HACCP è un metodo di analisi che con-
sente di identificare i pericoli per la sa-
lute del consumatore e di individuare le 
più idonee attività di controllo. 
La certificazione attesta la conformi-
tà del sistema di autocontrollo igienico 
aziendale, basato sul metodo HACCP, 
alla norma UNI 10854: 1999. Il “bollino 
blu” di sicurezza che si ottiene (in un 
punto vendita) assicura il rispetto della 
severa normativa per il trattamento degli 
alimenti della FAO e dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità in tutti i passaggi 
di ricevimento, stoccaggio, lavorazione, 
trasformazione e vendita di prodotti ali-
mentari destinati al consumatore finale, 
comprese le lavorazioni interne dei re-
parti gastronomia, cucina, pasticceria, 
carni, pesce, ortofrutta. La certificazio-
ne è ottenuta in seguito a visita ispettiva 

da parte di società di certificazione allo 
scopo accreditata dal SINCERT (Siste-
ma Nazionale per l’Accreditamento dei 
Laboratori di prova).

Certificazione SA8000
La norma SA8000 è uno standard inter-
nazionale elaborato nel 1997 dall’ente 
americano SAI-Social Accountability 
International, che specifica i requisiti mi-
nimi e i sistemi di gestione da adottare 
per rispettare alcuni diritti fondamentali 
dei lavoratori. I requisiti della normativa 
devono essere applicati universalmente 
in relazione alla collocazione geogra-
fica, al settore industriale e alla dimen-
sioni dell’azienda. I principi che ispira-
no la normativa - e che rappresentano 
presupposto necessario al concetto di 
responsabilità sociale di impresa - si ri-
fanno alle Convenzioni ILO-International 
Labour Organisation (http://www.ilo.org) 
sui diritti dei lavoratori, alla Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani e alla Con-
venzione delle Nazioni Unite sui Diritti del 
Bambino. 

Commercio Equo e Solidale 
Il Commercio Equo e Solidale (Fair Tra-
de) è una partnership commerciale, 
basata sul dialogo, la trasparenza ed il 
rispetto, che cerca una maggiore equi-
tà nel commercio internazionale. Con-
tribuisce ad uno sviluppo sostenibile 
offrendo migliori condizioni di scambio 

ed assicurando i diritti dei produttori e 
dei lavoratori svantaggiati, specialmente 
nel Sud del Mondo. Le organizzazioni di 
Fair Trade (in collaborazione con i con-
sumatori) sono impegnate attivamente 
nel sostegno ai produttori, nelle cam-
pagne di sensibilizzazione per il cambia-
mento nelle regole e nelle pratiche del 
commercio internazionale convenziona-
le. In particolare, il Commercio Equo e 
Solidale:
−	Lavora con i produttori ed i lavoratori 

messi ai margini dal mercato tradizio-
nale allo scopo di aiutarli a passare da 
una posizione di vulnerabilità alla sicu-
rezza ed all’autosufficienza economi-
ca.

−	Permette ai produttori ed ai lavoratori 
di contare nelle loro stesse organizza-
zioni.

−	Gioca attivamente un ruolo più am-
pio nell’arena globale per raggiungere 
una maggiore equità nel commercio 
internazionale.

EMAS e ISO 14001
Esistono due standard di certificazione 
riconosciuti per i sistemi di gestione am-
bientale: il regolamento EMAS (Europe-
an Eco-management and Audit Sche-
me) ed ISO 14001 dell’International 
Organisation for Standardisation). 
Il sistema comunitario di eco-gestione 
ed audit (EMAS), introdotto dal Regola-
mento CE n° 761 del 2001, si propone 



[132] Coop Adriatica Bilancio di Sostenibilità[2008] documenti

l’obiettivo di favorire, su base volonta-
ria, una razionalizzazione delle capacità 
gestionali dal punto di vista ambientale 
delle organizzazioni, basata non solo sul 
rispetto dei limiti imposti dalle leggi - che 
rimane comunque un obbligo dovuto - 
ma sul miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni ambientali, sulla cre-
azione di un rapporto nuovo e di fiducia 
con le istituzioni e con il pubblico e sulla 
partecipazione attiva dei dipendenti. La 
logica dell’EMAS è infatti quella dell’atti-
vazione delle imprese verso il migliora-
mento delle loro prestazioni ambientali 
secondo tempi e criteri adeguati alle 
loro esigenze e disponibilità. L’azienda 
ha, quindi, la possibilità di dimostrare 
che presso un determinato sito produtti-
vo (nel caso della grande distribuzione si 
intende come sito il singolo punto vendi-
ta) ha instaurato un sistema di gestione 
ambientale per tenere sotto controllo 
tutte quelle attività che hanno un impat-
to sull’ambiente esterno (emissioni in 
atmosfera, gestioni rifiuti, rumori, ecc.) 
e successivamente ciò le permetterà di 
essere iscritta in un apposito Registro 
Europeo; alle parti interessate l’azienda 
comunica e rende pubbliche le proprie 
prestazioni ambientali del sito produttivo 
tramite la Dichiarazione Ambientale. 
L’ISO 14001 si distingue dal regolamen-
to EMAS per alcuni elementi formali (non 
richiede un’analisi ambientale iniziale 
né la pubblicazione della dichiarazione 

ambientale; si applica alle organizzazio-
ni e non ai siti; non ha limitazioni geo-
grafiche all’area europea). La differenza 
fondamentale consiste nella maggior 
enfasi che EMAS attribuisce alla valuta-
zione della performance ambientale per 
la registrazione. In generale, quindi, lo 
standard europeo richiede un impegno 
maggiore per l’ottenimento e il manteni-
mento della certificazione.

FairTrade-TransFair
TransFair è il marchio di garanzia del 
mercato Equo e Solidale in Italia. È 
un’associazione senza scopo di lucro 
costituita da organismi che operano 
nella cooperazione internazionale, nel-
la solidarietà e nel Commercio Equo e 
Solidale, nata nel 1996 per diffondere 
nella grande distribuzione i prodotti del 
mercato equo.
TransFair fa parte di FLO (Fair Trade La-
belling Organistions), il coordinamento 
internazionale dei marchi di garanzia, 
insieme ad altri 16 marchi che operano 
in Europa, Stati Uniti, Canada e Giappo-
ne. In pratica, TransFair garantisce che 
i prodotti con il suo simbolo siano stati 
lavorati senza causare sfruttamento e 
povertà nel Sud del mondo e siano stati 
acquistati secondo i criteri del Commer-
cio Equo e Solidale.

Global Reporting Initiative 
(GRI)
Le Linee Guida della Global Reporting 
Initiative (GRI), organizzazione multi-
stakeholder fondata nel 1997, sono 
riconosciute come lo standard di rife-
rimento per i contenuti della rendicon-
tazione etico-sociale. Il loro obiettivo è 
promuovere a livello internazionale l’ar-
monizzazione delle diverse modalità di 
rendicontazione ambientale, sociale ed 
economica delle organizzazioni (impre-
se, ma non solo) così da rendere i bi-
lanci confrontabili e verificabili al pari dei 
rendiconti economico-finanziari.

Gruppo di Studio 
per il Bilancio Sociale (GBS)
Il Gruppo di Studio per la statuizione dei 
principi di redazione del Bilancio Sociale 
(GBS), composto da studiosi e profes-
sionisti, ha pubblicato nel 2001 le linee 
guida italiane per la stesura del bilancio 
sociale, che fanno riferimento ai più au-
torevoli standard internazionali. 
La struttura e i contenuti del Bilancio 
Sociale si dividono in 3 sezioni: 
1. l’identità aziendale, in cui l’organiz-

zazione enuncia la missione, i valori, 
l’assetto istituzionale, in modo da 
rendere possibile e favorire il confron-
to tra i valori enunciati e le performan-
ce realizzate; 

2. la produzione e distribuzione del va-
lore aggiunto, in cui i dati rilevati nel 
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conto economico vengono riorganiz-
zati in modo da evidenziare il proces-
so di formazione del valore aggiunto 
e la sua distribuzione tra gli stakehol-
der. Il valore aggiunto serve ad anco-
rare il bilancio sociale ai dati contabili 
- i quali hanno una loro autonoma va-
lenza sociale che non traspare diret-
tamente dal bilancio d’esercizio - ma 
che va comunque esplicitata;

3. la relazione sociale, che contiene la 
descrizione qualitativa e quantitativa 
dei risultati conseguiti dall’azienda ri-
spetto agli impegni assunti, le attività 
realizzate e gli impatti prodotti su tutti 
gli stakeholder.

Al fine di valorizzare il Bilancio Sociale 
come strumento di dialogo e coinvolgi-
mento dei diversi portatori d’interesse, 
le linee guida prevedono sezioni integra-
tive, in cui trovano spazio i giudizi e le 
opinioni degli stakeholder, in un’ottica di 
miglioramento continuo. 

ISO 9001/Vision 2000
ISO 9001 è un sistema di gestione della 
qualità, recentemente rivisto e migliorato 
attraverso la Vision 2000, che contiene 
una specifica sezione sull’impatto so-
ciale delle organizzazioni. Il termine Vi-
sion 2000 è il nome utilizzato da UNI per 
identificare il filone delle proprie attività 
(formazione, prodotti editoriali, servizi, 
ecc.) che riguardano la nuova famiglia di 
norme sulla qualità.

Prodotto Biologico
Si definisce prodotto biologico quello 
che è prodotto senza l’uso di sostanze 
chimiche e le cui tecniche di produzione 
includono la valorizzazione della bio-di-
versità, il benessere animale, la sicurez-
za alimentare, la tutela ambientale. Tali 
prodotti vengono certificati mediante 
visite ispettive da Enti terzi indipendenti, 
allo scopo accreditati secondo regola-
mento CEE 2092/91. Tra questi i princi-
pali sono AIAB e CCCB.

Progetto Friend of the Sea
Il progetto “Friend of the Sea” ha l’obiet-
tivo di promuovere politiche di pesca 
ecologicamente e socialmente sosteni-
bili, per cui i prodotti ittici devono esse-
re pescati secondo certi criteri: in aree 
dove la risorsa è gestita in maniera so-
stenibile; con metodi selettivi e non dan-
nosi per l’ecosistema; nel rispetto del 
codice di condotta per la pesca respon-
sabile della FAO.

Progetto Dolphin Safe
Il progetto “Dolphin Safe” (salvare i del-
fini) nacque a seguito delle proteste de-
gli ambientalisti in merito al sistema di 
pesca del tonno utilizzato dalle flotte 
operanti nell’Oceano Pacifico Orienta-
le e contro l’elevato tasso di mortalità 
di delfini che ne derivava. Alcune delle 
maggiori organizzazioni ambientaliste 
internazionali portarono il problema 

all’attenzione di produttori e governanti, 
mettendo a punto un controllo di filiera 
che permettesse di verificare il cammino 
dalla fase di pesca sino al prodotto fini-
to. La correttezza del sistema viene ga-
rantita dalla presenza di osservatori sulle 
barche e da ispezioni negli stabilimenti 
produttivi.

Stakeholder engagement
è l’impegno a far proprio il principio di 
inclusività. Ciò significa riconoscere agli 
stakeholder (tutti coloro che influenza-
no e/o sono influenzati dalle attività di 
un’organizzazione, dai suoi prodotti o 
servizi e dai relativi risultati di performan-
ce) il diritto di essere ascoltati ed accet-
tare l’impegno a dare loro conto della 
propria attività e scelte.
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